PETROSINO MARSALA 0
ALCAMO                        2
 

PETROSINO MARSALA: Catalano (dal 12 s.t. Giacomo Rustico), Tripodi, Giacalone, La Grutta, Ceraolo (dal 16° s.t. Spezia), Messina, Piccione, De Benedictis Natale (dal 12° s.t. Giuseppe Rustico, De Benedictis Angelo, Barraco, Reina. A disposizione: Solina, D’Aguanno, Cinquemani e Raimondi. All. Catalano.

ALCAMO: Traina 7, Farruggia 6,5, Daì 7,5, Bonino 7,5, Basile 7,5, Cutaia 7 (dal 46° s.t. Maddiona n.g.), Garufo 7, Domicolo 7, Lupo Emanuele 7 (dal 38° s.t. Tedesco n.g.), Sabatino 5,5, Sorrentino 5,5 (dal 1° s.t. Cordaro 7). A disposizione: Impellizzeri, Lupo Alessio, Di Gaetano e Mercadante. 
ARBITRO: Giovanni Lipari di Palermo (assistenti Ficarra e Fabio Lipari di Palermo)

RETI: al 2° Garufo, al 34° s.t. Cutaia.

NOTE: Spettatori 300 circa di cui una cinquantina di tifosi bianconeri. Espulso al 40° s.t. Giacalone per gioco scorretto. Ammoniti La Grutta, Piccione e Angelo De Benedictis per il Petrosino Marsala, Cutaia e Sabatino per l’Alcamo. Angoli 6-4 per il Petrosino Marsala.

 

La vittoria della volontà.La vittoria di chi ha avuto più forza e determinazione. Sono racchiusi qua i novanta minuti di questo inedito “derby del vino” di scena al “Nino Lombardo Angotta” di Marsala davanti ad uno scarso pubblico, quasi la metà del quale di fede bianconera.  Non inganni il risultato perché questa decima vittoria di fila, tra campionato e coppa, non è stata una passeggiata. Solo nel secondo tempo, quando Cordaro ha preso il posto di uno “spento” Sorrentino, l’Alcamo ha legittimato la vittoria, perché nel primo tempo hanno sofferto parecchio le ripartenze della squadra di casa che avevano nel sempreverde Nino Barraco la fonte ispiratrice. Non a caso tutte le azioni più pericolose della squadra di casa sono partite dai suoi piedi. La cronaca. Boscaglia deve fare a meno, all’ultimo minuto, di Di Peri per infortunio, di contro, recupera Farruggia che ritorna a giocare sulla linea difensiva come esterno destro. Dall’altra parte Catalano deve rinunciare Nizza per infortunio, e Buccheri che sembra essere stato tagliato dalla società. Già al primo affondo l’Alcamo passa in vantaggio su un’azione confusa in area con palla che perviene a Cutaia che spara a rete con la sfera che arriva accidentalmente sui piedi di Garufo che in un primo momento sembra sorpreso, poi la controlla e la gira in rete con il portiere di casa che non può fare nulla per opporsi. Il Petrosino Marsala in un primo momento accusa il colpo, però reagisce subito bene portandosi in avanti e schiacciando l’Alcamo nella propria metà campo. Quasi manco a dirlo è proprio il “vecchietto” della partita a mettere, direttamente dalla bandierina del calcio d’angolo, un palla in mezzo che viene agganciata e girata a rete da Natale De Benedictis, Traina compie il primo miracolo ribattendo la sfera che finisce sui piedi di Messina che da ottima posizione spara prontamente in rete alzandola troppo sulla traversa. Ancora Marsala pericoloso sempre con lo scatenato Natale De Benedictis che in semirovesciata batte Traina ma non la rete perché la sfera finisce di poco fuori, ancora Natale De Benedicesi ben lanciato in area dal fratello Angelo sbaglia clamorosamente davanti a Traina. Finisce qua la partita del Petrosino Marsala e anche il primo tempo. Nel secondo tempo Boscaglia effettua un cambio in attacco: fuori Sorrentino, dentro Cordaro per dare più vivacità e imprevedibilità all’attacco. E i risultati si vedono già da subito con l’Alcamo che crea due azioni pericolose fermate in modo dubbio dall’assistente dell’arbitro. I padroni di casa cominciano a sentire la fatica per le energie sciupate nel primo tempo e la squadra si allunga vistosamente con l’Alcamo che, al contrario, comincia a guadagnare metri e a costringere gli avversari sulla difensiva. Al 34° una azione di contropiede Farruggia lancia Garufo sulla fascia destra, questi entra in area e mette al centro per l’accorrente Cutaia che posto sul dischetto del calcio di rigore non ha nessuna difficoltà a depositare la palla in rete. Tifosi bianconeri in festa per una vittoria che al quel punto sembra proprio conquistata. I bianconeri non hanno più nulla da chiedere all’incontro e nonostante due tentativi direttamente su calcio di punizione di Barraco, andati a vuoto, amministra il risultato fino al triplice fischio dell’arbitro. Ora occhi puntati sul match che si disputerà domenica al “Catella” contro l’ottimo Kamarat.
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